
 

 

Lunedì 15 novembre 2021 – ore 20.45 
 

Sala Verdi del Conservatorio – Via Conservatorio, 12 - Milano 
 

«Romance del Diablo» 
Omaggio ad Astor Piazzolla nel 100° dalla nascita 

 

 

 

Orchestra Filarmonica Italiana 

Marco Albonetti sassofono soprano e baritono 

 



 

«Romance del Diablo» 
Omaggio ad Astor Piazzolla nel 100° dalla nascita 

 

 

 

 

ASTOR PIAZZOLLA (1921-1992)  

 

Las Cuatro Estaciones Porteñas  

Otoño Porteño, Invierno Porteño, Primavera Porteña, Verano Porteño 

  

Romance del Diablo  

 

Oblivion  

 

Años de Soledad  

 

Libertango 
 

 

 

ORCHESTRAZIONE DI MARCO ALBONETTI / PABLO ZIEGLER    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI RACCOMANDA VIVAMENTE DI IMPOSTARE I TELEFONI CELLULARI IN MODALITÀ SILENZIOSA 

Si ricorda che è vietato registrare senza l’autorizzazione dell’Artista e dell’organizzazione 



 
 

ORCHESTRA FILARMONICA ITALIANA   

L'Orchestra Filarmonica Italiana attesta oggi una significativa presenza nei 

maggiori enti lirici e teatri nazionali e per numerose manifestazioni musicali 

trasmesse da RAI, da Rete Vaticana ma anche in mondovisione.  

L'OFI conta esecuzioni di un repertorio che spazia da Verdi (Aida, Falstaff, Il 

Trovatore) a Mozart (Le Nozze di Figaro, Il Flauto Magico), Rossini (La Gazza 

ladra), Bizet (Carmen), fino al balletto (Don Quixote, Il Gattopardo, Cenerentola, 

Giulietta e Romeo). L'Orchestra vanta collaborazioni con Jessica Prat, Mariella 

Devia, Raina Kabaivanska, Ghena Dimitrova, Katia Ricciarelli, Josè Carreras, Josè 

Cura, Renato Bruson, Cecilia Gasdia e Tiziana Fabbricini e una esperienza 

sinfonica con Marcello Allemandi, Nello Santi, Marcello Viotti, Yuri Ahronovitch, 

Marko Letonja, E. Müller, M. Viotti, N. Santi, S. Ranzani, P. G. Morandi, D. Garforth, 

Y. Ahronovitch, C. Franci, G. Zanaboni, M. Rota, A. Vlad, M. Letonja, G. Veneri, G. 

Taverna, G. Arena, F. Pantillon, W. Proost.  

La qualità delle interpretazioni dell'OFI, unita alla duttilità dell'ensemble, le 

permettono di spaziare dal grande repertorio sinfonico e lirico del Settecento alle 

sonorità del nostro tempo. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

MARCO ALBONETTI 

Debutta come solista a Carnegie Hall e da allora svolge un’intensa attività 

concertista e didattica in tutto il mondo. Ha suonato nelle più importanti sale da 

concerto d’Europa e dell’Asia. Si è esibito in oltre 700 concerti in Italia, Francia, 

Finlandia, Svizzera, Germania, Belgio, Austria, Grecia, Polonia, Turchia, Armenia, 

Spagna, Cipro, Sud Africa, Canada, Cina, Taiwan. Come solista ha suonato con: 

Orchestra Filarmonica Italiana, Orchestra da Camera di Mantova, I Virtuosi Italiani, 

Orchestra I Pomeriggi Musicali, National Chamber Orchestra of Armenia, 

St.Michel Orchestra, Latvian Philharmonic Orchestra. Ha collaborato per molti anni 

con Luciano Berio; è dedicatario di numerose composizioni e ha eseguito ‘prime 

assolute’ di Arbison, Schuller, Maslanka, Rands, Bosso, O’ Riordan, Stock, 

Dymiotis, Spencer, Sturm, Schaphorst, Gentile. Primo premio assoluto al Fischoff 

National Chamber Music Competition, MTNA Chamber Music Competition, 

Roodeport International Eistedfod e al Concorso Internazionale di Musica “Città di 

Stresa”. Ha effettuato registrazioni radiofoniche e televisive per RAI 1, SABC, CBS, 

LTV Lumier, Wisconsin Public Radio e inciso per Arte Suono, Nar International, 

Abeat Records, Albany Records – New York.  È titolare di cattedra di saxofono al 

Conservatorio “Bonporti” di Trento. Dal 2005 è commissario esterno e visiting 

professor per il dottorato di studi presso la Sibelius Academy di Helsinki. Tiene 

masterclass negli USA, in Europa e in Asia. Dal 1999 è fondatore e direttore 

artistico del SaxArt Festival; inoltre è coordinatore didattico del Wuhan Summer 

Saxophone Festival. Negli Stati Uniti ha perfezionato le proprie conoscenze sul 

repertorio classico e contemporaneo con Sampen, Lulloff, Forger e in ambito jazz 

con Speight e Marsalis, conseguendo il Master’s degree presso la Bowling Green 

State University e il Dottorato in Arti Musicali, summa cum laude alla Michigan 

State University, oltre al Dean’s Award of Excellence (Premio all’eccellenza) 

conferitogli dal rettore dell’università.  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PIAZZOLLA ED IO 

 

«Era il 4 luglio del 1992. Alla televisione annunciavano la morte di Astor Piazzolla e 

la Rai gli dedicò un tributo. Lo ascoltai e fui catturato immediatamente dalla sua 

musica. Oltre a incarnare i ritmi del tango argentino, i brani di Piazzolla evocavano 

le sue origini culturali e musicali italiane, le dissonanze del jazz e del klezmer 

diffuse nelle vie del Lower East Side di New York, dove viveva la sua famiglia 

negli anni Venti. Sentivo quelle note come se mi fossero da sempre appartenute. 

Ho seguito un percorso musicale classico, diplomandomi presso il Conservatorio 

“Gioachino Rossini” di Pesaro e successivamente mi sono trasferito negli Stati 

Uniti per proseguire i miei studi di dottorato in Arti Musicali. Una borsa di studio 

dell’Ambasciata Italiana a Washington e della Michigan State University mi 

consentì di andare a Buenos Aires per fare una tesi di ricerca sull’interpretazione 

del “Nuevo Tango” di Piazzolla. 

Sentivo il bisogno di respirare la stessa aria dei porteños, i nativi di Buenos Aires, 

per i quali il tango è essenza della loro identità, un modo di essere. Durante quel 

periodo ebbi il privilegio di studiare le partiture originali di Piazzolla e di 

intervistare i suoi più stretti collaboratori: la moglie, Laura Escalada, il librettista 

Horacio Ferrer e gli amici musicisti Pablo Ziegler, Daniel Binelli, José Bragato e 

Arturo Schneider. Da quel momento il mio repertorio concertistico ha sempre 

contemplato brani di Piazzolla e il programma del mio debutto alla Carnegie Hall 

di New York è stato interamente dedicato alle sue musiche. 

“Ho avuto due grandi maestri: Nadia Boulanger e Alberto Ginastera. Il terzo l’ho 

scoperto nella fredda camera di un bordello, nei cabaret degli anni ’40, nei caffè 

con balconate per l’orchestra, nella gente di ieri e di oggi, nel suono delle strade. Il 

terzo maestro è Buenos Aires e mi ha insegnato i segreti del tango”. 

Così scriveva. Questa fusione di esperienze e di influenze consentì a Piazzolla di 

sviluppare uno stile unico nel panorama mondiale, creando una nuova idea del 

tango, in cui gli artisti di estrazioni musicali diverse potessero tutti coesistere. 

Facendo propri gli insegnamenti dei suoi maestri, egli compose musica classica 

ispirata ai suoi miti – Stravinskij e Bartók – accostandola al jazz americano e 

facendola confluire nel tango. Spesso sperimentava nuovi organici strumentali 

accostando il suo strumento, il bandoneón, a quintetti, sestetti, ottetti e perfino 

un’orchestra.  

Grazie a Piazzolla il tango esce dalle milonghe per entrare nelle sale da concerto. 

Le sue innovazioni comprendono un linguaggio armonico più ricco, un ruolo 

defilato del cantante, l’eliminazione dei ballerini e di altri aspetti del “tango show”, 

portando l’attenzione degli spettatori sulla musica. Viene così meno il ruolo di 

supporto al ballo.  

Piazzolla finirà per ottenere l’apprezzamento e la fama tanto desiderati nel mondo 

della musica classica, paradossalmente attraverso il tango, il suo tango!  
 



 

 

Piazzolla era autore e un grande virtuoso del bandoneón, strumento dalle origini 

tedesche. Con il suono vellutato che evoca la sensualità, la nostalgia e la tipica 

irrequieta melanconia degli Argentini, questo strumento si impose nel mondo. 

Sono convinto che la sonorità del sax soprano sia affine a quella del bandoneón: 

ho cercato così di adattare la sua musica all’interpretazione del sassofono. Nel 

lavorare all’orchestrazione di questo progetto il mio obiettivo principale è stato 

quello di preservare il pensiero originario di Piazzolla. Ho trascritto per sax 

soprano ciò che, in origine, era per bandoneón, convinto che questo strumento 

sia adatto alla gamma timbrica e melanconica del bandoneón, nonostante il sax 

produca il suono dalla vibrazione di una singola ancia di legno, mentre il 

bandoneón ne utilizza quattordici di metallo. Ho immaginato il suono del Maestro, 

il suo respiro e la sua capacità di esprimere un grande ventaglio di emozioni. 

Il “Nuevo Tango” di Piazzolla rappresenta amore e morte o, per essere ancora più 

precisi, sesso e morte. Sono felice di presentare Romance del Diablo». 

Marco Albonetti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

«PROSSIMI CONCERTI» 
 

Lunedì 22 novembre 2021 – ore 20.45  

Sala Verdi - Conservatorio Verdi, Milano  

Pianista ELISSO VIRSALADZE  

W. A. MOZART Fantasia in do minore K.396  

9 Variazioni in do maggiore su “Lison dormait” K.264  

Rondò in la minore K.511 

F. CHOPIN   Valse n.19 in la minore op. post. 

Ballata n.2 in fa maggiore op.38  

W. A. MOZART Fantasia in do minore K.475  

Sonata in do minore K.457  

F. CHOPIN   Notturni n.1 in do diesis minore op.27 

Notturno n.2 in re bemolle maggiore op.27 

Ballata n.3 in la bemolle maggiore op. 47 

Biglietti: Intero € 25,00 – Ridotto € 20,00 
 

Lunedì 29 novembre 2021 – ore 20.45  

Sala Verdi - Conservatorio Verdi, Milano  

QUARTETTO MODIGLIANI (Violini AMAURY COEYTAUX e LOÏC RIO -  

Viola LAURENT MARFAING -Violoncello FRANÇOIS KIEFFER)  

Clarinettista SABINE MEYER 

Cornista BRUNO SCHNEIDER 

Fagottista DAG JENSEN  

Contrabbassista YANN DUBOST  

F. SCHUBERT  Quartetto per archi n.11 in mi maggiore op.125 n.2, D.353 

F. SCHUBERT  Ottetto in fa maggiore per fiati e archi op.166, D.803 

Biglietti: Intero € 30,00 – Ridotto € 25,00 
 

Lunedì 13 dicembre 2021 – ore 20.45  

Sala Verdi - Conservatorio Verdi, Milano  

Pianista MIKHAIL PLETNEV 

F. CHOPIN Polacca in do diesis minore op.26 n.1 

Fantasia in fa minore op.49 

Barcarola fa diesis maggiore op.60 

Polonaise-Fantasie in la bemolle maggiore op.61 

Notturno in mi bemolle maggiore op.9 n. 2 

Notturno in fa maggiore op.15 n.1 

Notturno in do diesis minore op.27 n.1 

Notturno in fa diesis minore op.48 n.2 

Notturno in fa minore op.55 n.1 

Notturno in mi maggiore op.62 n.2 

Polacca in la bemolle maggiore op.53 

Biglietti: Intero € 35,00 – Ridotto € 30,00 
 

Informazioni, prenotazioni, vendita e ritiro presso i nostri uffici di Galleria Buenos Aires, 7 

(Galleria sita all'altezza di C.so Buenos Aires, 42) - tel. 02 29409724: 

lunedì/giovedì dalle ore 10.00 alle ore 17.00 (orario continuato) 

martedì/venerdì dalle ore 10.00 alle ore 15.00 (orario continuato) 

mercoledì, sabato e domenica chiuso 



 


